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Premessa

Dal punto di vista geologico, il litorale della Galizia è caratterizzato
dall'invasione delle sue insenature da parte del mare. Le rocce
granitiche che le compongono, foggiate da continui movimenti
orogenetici, vengono annoverate fra le rocce più antiche del
continente. All'incirca 30 milioni di anni or sono, queste valli del
litorale si abbassarono tanto da favorire la penetrazione delle acque
marine verso l'interno andando ad invadere ampiamente le valli di
origine fluviale. Fu così che venne a crearsi un litorale frastagliato
che si estende per ben 1300 chilometri, ove abbondano isole e
isolotti, quanto rimane delle montagne sommerse o il risultato
dell'azione erosiva delle onde marine sui vari tipi di roccia. Le rías,
hanno svolto un ruolo importantissimo nella storia della Galizia, 
dal momento che agevolarono l'accesso di altri popoli quali i fenici 
e i romani. Essa fu, altresì, terra di conquista di normanni, inglesi 
e francesi, delle cui tracce è ricca la sua millenaria cultura. 
L'arte della lavorazione della pietra, la gastronomia, le feste e i
pellegrinaggi, le leggende, tutto ciò è espressione del carattere
galiziano che non mancherà di affascinare i turisti. Fonte di vita 
e di comunicazione, le sponde delle rías accolgono oltre i tre quarti
della popolazione della Galizia, divenendo quindi una delle 
zone più prospere di questa regione.
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La Ría di Vigo

Non essendovi frontiere
terrestri, si tratta semplicemente
di un prolungamento del mare.
Dirimpetto alla ría, le isole Cíes
si affacciano come navi
incagliate; si tratta di un
paradiso trasformato in parco
naturale dove spiagge, falesie e
natura ne costituiscono i punti
di maggior interesse. Il ponte di
Rande, snello e contraddistinto
dagli slanciati tiranti metallici,
congiunge le due rive laddove la
ría si fa più stretta, quasi a
volersi chiudere per poi, invece,
dispiegare la magia marittima
dell'insenatura di San Simone.
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Le imbarcazioni atte al trasporto
di merci e di pesce solcano
questa ría in un andirivieni che
non conosce sosta, sotto lo
sguardo vigile della storica città
di Baiona che sorge nei pressi di
capo Silleiro. La baia, che fa da
contorno alle sue vie più
pittoresche, si schiude nelle
immediate vicinanze della foce
del fiume Miñor. Nel 1493, vi
approdò la prima caravella, la
Pinta, di ritorno dall'avventura
del Nuovo Mondo. Al tramonto,
è d'obbligo sostare presso la

fortezza di Monte Real, adibita
oggigiorno a Parador de
Turismo. La sua collegiata, del
XIII sec., dal tracciato gotico
simile a una fortezza, conserva
reminiscenze romaniche.

Tutto l'itinerario è fiancheggiato
da arenali bianchissimi come
quello di Santa Marta con
relativa cappella e quello della
Ladeira, dotato di ottime
infrastrutture turistiche. Verso
l'interno della zona, tra Nigrán e
Gondomar, si avrà modo di
scoprire bellissimi pazos, tra cui
quello di Cea, del XVI sec., quello
di Cadaval che conserva tuttora
il tracciato medievale e la Torre
de Touza che, sebbene eretta in
epoca moderna, è quella più
appariscente.

Le spiagge di Nigrán non
mancheranno di affascinare il
viandante; ricordiamo
l'affollatissima playa América e
quella di Patos che rivaleggiano
in quanto a bellezza. A Panxón,
oltre al porto di pesca, si potrà
visitare il tempio votivo del
mare, nei cui pressi si trova un
arco visigoto del VII sec.

Punteggiate di isole e di spiagge
immense, le Rías Baixas si
schiudono sotto il bagliore della
luce di ponente. Il clima mite e i
dolci profili costituiscono, non
solo, uno degli insediamenti
umani più antichi ma anche un
forte richiamo per il turismo.
L'arte galiziana della
lavorazione della pietra è
ravvisabile negli hórreos e
cruceiros, pazos nonché nelle
case di pescatori e marinai. Le
feste popolari e le numerose
tradizioni e leggende del
folclore galiziano, raggiungono
in queste zone la loro massima
espressione nel corso
dell'estate.

Le Rías
Baixas

Vigo. Rúa de Cesteiros

Porto di Vigo
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trasformato in museo comunale.
Nel moderno centro della città,
si erge il monte do Castro (7)
recante tuttora parte dei lembi
delle mura e resti dell'antica
fortificazione appartenenti in
passato, all'originale
insediamento urbano. Sulle
rovine del castello O Penso
venne eretto l'odierno castello
della Torre (8).

Senza cedere alla tentazione di
attraversare il fiume sul ponte 
di Rande, l'itinerario proseguirà
verso l'estremità della ría dove,
lasciandosi cullare dal ritmo 
del mare, sorge Redondela,
splendido centro medioevale. 
La sua importanza come via di
comunicazione della ría si
articola attorno ai viadotti
ferroviari, la cui struttura
metallica li rende unici, dal
momento che questa tipologia

di ponti non è comune in
Spagna. Tra le sue attività
artigiane, spicca la lavorazione
di tappeti ed arazzi.

Di Arcade, sorprende la bellezza
della chiesa romanica adorna di
bei capitelli. Dopo aver
degustato le ostriche che fanno
la fama di questo centro,
occorrerà sostare presso il
castello di Soutomaior, feudale,
immerso in un piacevole spazio
boscoso.

A nord della ría, troviamo
ancora Vilaboa, dove si elabora,
artigianalmente, un buon vino,
vera delizia per il palato. Nelle
giuncaie dove sbocca il fiume
Tuimil, si trovano i resti di
un'antica miniera di sale che
venne sfruttata fino al XVIII sec.,
nota con il nome di Granxa das
Salinas.

4

Le spiagge si susseguono lungo
il litorale fino a Vigo, centro
cosmopolita e tradizionale.
Sorto per meriti propri sull'asse
atlantico della Regione Galizia,
il color grigio dell'acciaio delle
sue industrie si fonde con il blu
delle acque marine. La visita
della città inizia dalla Cidade
Vella (1), articolata nei dintorni
dell'antico quartiere di pescatori
di O Berbés (2), dove si avrà
modo di contemplare belle
scene di vita quotidiana come le
venditrici di ostriche del mercato
di A Pedra (3). Dalla porticata

piazza della Costituzione (4), si
potrà scendere in direzione del
mare, lungo viuzze impregnate
di sapore marino e su cui si
affacciano dimore signorili.
Strada facendo, si trova la
Collegiata di Santa Maria (5), 
il cui stile neoclassico è
ravvisabile nel Cristo della
Vittoria, laddove sorgeva
l'antica chiesa andata distrutta
nell'incendio appiccatole dal
pirata Drake. Nel passeggiare
tra gli alberi centenari del Parco
di Castrelos (6), si avrà modo di
scoprire l'omonimo pazo
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La Ría di Pontevedra
Il punto di partenza di questo
itinerario, è l'estremità più
meridionale della penisola di
Morrazo, sulle rocce di capo

6

Ciò che richiama maggiormente
l'attenzione è l'eccellente opera
di ingegneria del ponte di
Rande, attorniato da piccole
chiatte, sulle cui piattaforme,
dice la leggenda, sono adagiati
dei galeoni contenenti un
immenso tesoro. Piccoli centri
come A Borna e Domaio
rendono pittoresco questo
tratto del litorale fino a Moaña,
centro di pesca ove spicca la
chiesa romanica di San Martiño
del XII sec. 

L'ultimo centro su questa
sponda della ría è Cangas, ove 
la pesca segna l'orologio delle
attività, sorrette anche dalla
notevole affluenza di turisti alla

spiaggia di Rodeira. Scorci e vie,
tra cui sorge una singolare
collegiata del XVI sec., sono
impregnati dell'atmosfera
marina.
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Udra, su cui vanno ad
infrangersi, senza sosta, le acque
dell'Oceano. Ad O Hío, colpisce
la bellezza romanica del
frontespizio della chiesa nonché
i singolari modiglioni che ne
sorreggono il tetto. Nei pressi si
trova un cruceiro le cui delicate
figure sono testimonianza
dell'arte scultorea della pietra
della Galizia.

Le capesante, le cozze e
l'industria conserviera segnano
la vita quotidiana di Bueu,
centro che è andato crescendo,
conservando però alcune case

O Hio. Crocefisso
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Tra i suoi prodotti artigianali,
spiccano le statue in pietra. A
cavallo tra le rías di Pontevedra
e Vigo, dal belvedere di
Cotorredondo si potrà godere
bellissimi panorami su
entrambe, prima di addentrarci
nella città di Pontevedra.

Pontevedra sorse circa duemila
anni fa, sulle rive del fiume
Lérez. Della sua lunga storia,
quale crocicchio di cammini e 
di città di mare, è testimonianza
il centro storico. Menzione
particolare merita il ponte di
Santiago (1) le cui arcate
risalgono a tempi ancor più
lontani del cammino che, nato

in terra portoghese e
oltrepassata la città, conduce
alla tomba dell'Apostolo. Prima
di addentrarci nel centro storico,
dove più numerosi sono gli
scorci suggestivi, è opportuno
visitare le rovine del convento 
di Santo Domingo (2) eretto nel
XIV sec. Il miglior esempio del
rinascimento galiziano è la
basilica di Santa Maria (3). In
tutta la città si respira un'aria
che ricorda Santiago di
Compostela, grazie ad
edificazioni quali il santuario
della Pellegrina (4), dalla pianta
a forma di capasanta, la
conchiglia simbolo del Cammino
de Santiago. 

tradizionali di marinai e
pescatori nonché alcune dimore
in pietra. Tra i prodotti locali,
troviamo i giocattoli fatti a
mano. Dalle banchine del suo
porto, salpano le imbarcazioni
dirette all'isola di Ons, che
funge da sbarramento naturale
della ría di Pontevedra e che
alletterà il turista con le sue
belle spiagge, i suoi cammini e
la degustazione di prodotti
marini.

L'estesa spiaggia di Agrelo
fiancheggia l'itinerario fino alla
deviazione verso la chiesa di
Santa Maria di Cela. Si tratta di
un'edificazione romanica in
perfetto stato di conservazione,
dai particolari eleganti quali il
timpano che racchiude la

singolare figura di un
incappucciato attorniato da
leoni. Strada facendo, le spiagge
si susseguono in bellezza ed
estensione fino a giungere a
quella di Mogor, un bell'arenile
dove destano grande interesse i
petroglifi, iscrizioni enigmatiche
dell'età del bronzo che
ricoprono tre lastre di pietra.
Quello di maggior interesse
raffigura un labirinto
emblematico. 

A Marín, il porto di maggior
rilievo della ría, l'attività legata
al mare si coniuga con l'attività
della Scuola Navale Militare.
Antistante il porto, sorge l'isola
di Tambo, vincolata alla
fondazione di Pontevedra. 

Bueu

Mogor. Petroglifi e spiaggia
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venne fatto erigere, nel VI sec.,
per volontà dei monaci
benedettini. Vi è conservato un
pregiato retablo in stile
churrigueresco nonché un bel
chiostro del XVI sec., ove lo
zampillio dell'acqua di una
fontana barocca accompagna 
il silenzio e il verde di questo
scorcio. Oltre alla sua
ragguardevole biblioteca,
accoglie anche una scuola di
mosaici e tagliapietre nonché
una foresteria.

A Combarro, il viandante avrà
modo di ammirare, sorpreso, 
il centro storico dichiarato
Complesso Storico Artistico, 
di cui si rileva l'architettura
tradizionale adeguata
all'ambiente marino. Sulle

stradine che digradano verso la
riva, si affacciano case dal
sapore marino e campagnolo. 

La pietra prevale ovunque,
facendo di questa città un
gioiello architettonico e dei suoi
hórreos, la struttura più
pittoresca della Galizia.

Nelle vicinanze di Samieira, si
potrà contemplare la bellezza
cistercense del monastero di
Armenteira, appartato sul
monte Castrove. Da un
belvedere posto a metà strada,
si potrà godere una visione
panoramica.

Di nuovo in strada,
fiancheggiando la ría, le spiagge
si susseguono le une alle altre
fino al porto e alla spiaggia di
Raxó, il cui complesso può
essere contemplato dall'alto, dal
belvedere di A Granxa. Le
imbarcazioni ormeggiate nel
porto, servono tuttora alla pesca
di molluschi e crostacei secondo
l'arte detta cerco.

10

In stile neoclassico e facciata
ricurva, accoglie l'immagine
della Madonna, patrona della
città, con indosso le vesti del
pellegrino. La passeggiata nelle
sue vie riporta il viandante in un
borgo dal sapore medievale.
Scorci di palazzi antichi in pietra
e case tradizionali danno vita a
spazi urbani, come quelli delle
piazze O Teucro (5) e A Ferrería
(6). Quest'ultima, adornata di
una fontana di pietra, funse da
modello per molte altre da
quando venne costruita, ai
tempi di Carlo V. Sugli edifici
della piazza di A Leña (7), di cui
tre accolgono le pregiate
collezioni del museo provinciale
(8) , è visibile l'ingegnosità dei
tagliapietre locali. Nei pressi, si
trova la chiesa di San Bartolomé
o Novo (9). È doveroso rendere

omaggio alla tradizione e
degustare, in una taverna o in
un ristorante, i prodotti della
succulenta tavola di Pontevedra.
In periferia, il monastero
neoclassico di San Benitiño de
Lérez ospita le spoglie del santo
dei miracoli, la cui enorme
venerazione viene testimoniata
in occasione della sua festa, 
l'11 luglio.

Il viaggio lungo questa ría, dove
tradizione e modernità si danno
la mano, prosegue fino a Poio, 
il cui monastero di San Xoán

Pontevedra. Santuario della Pellegrina

Pontevedra. Piazza de A Leña
Monastero di Poio

Combarro. Porto di pesca

Pontevedra. Veduta generale

                          



Portonovo. Spiaggia
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Al riparo dai venti di ponente,
all'ingresso di questa ría, di
tutte la più ampia, si trova la
località di O Grove. I colori
variegati delle sue imbarcazioni
danno vita a un quadro
indimenticabile. I suoi abitanti,
oltre a dedicarsi alla raccolta di
crostacei e molluschi nonché alla
pesca costiera, vivono delle
coltivazioni di cozze, ostriche e
cappesante, in batea, ragion per
cui è impossibile andarsene
senza averli prima degustati in
una delle numerose taverne.

Da O Grove si accede all'isola di
A Toxa, a vocazione turistica. Le
proprietà terapeutiche dei suoi
fanghi e delle sue acque minero-
medicinali che l'hanno resa

12

Sanxenxo deve la sua bellezza
allo sviluppo turistico estivo. 
Ha saputo conservare,
comunque, il suo ambiente
marittimo, particolarmente nei
dintorni del vecchio quartiere di
pescatori. Altro centro di mare
suggestivo è Portonovo, la cui
tipicità del porto ne fa uno 
degli scorci di maggior fascino
delle Rías Baixas.

Abbandonata tale località, sulla
sponda della ría la vegetazione
abbondante si alterna a spiagge
di sabbia fine, come quella di
Canelas, in cui ci si imbatterà
prima di giungere a punta
Cabicastro, oppure quella di
Montalvo con le sue bellissime
dune.

All'estremità di A Lanzada,
inizio dell'istmo sabbioso che
collega la penisola di O Grove
alla terraferma, sono visibili le
tracce preistoriche con i resti di
una necropoli e di una
fortificazione. Nei pressi, si
conserva una parete del faro
eretto da fenici e romani. Il
carattere leggendario del luogo,
viene arricchito dalla cappella
romanica di Santa Maria. Dalle
chiare reminiscenze precristiane,
alla vigilia di San Giovanni, 
vi ha luogo il Pellegrinaggio di
Lanzada, in cui si celebra un rito
della fecondità, denominato
Baño das Nove Ondas. Partendo
dalla punta, in direzione
dell'Atlantico, si stende
l'immenso arenile di 
A Lanzada, spezzato qua e là 
da rocce sporgenti, in un
susseguirsi di spiagge che
gareggiano in quanto a fascino.

La ría viene chiusa da una
vegetazione abbondante e da
spiagge di sabbia fine come
quella di Canelas, posta
dirimpetto a punta Cabicastro,
confine occidentale della ría di
Pontevedra.

Raxó

La Ría di Arousa

La insenatura di O Umia - 
O Grove con le sue dune, i suoi
arenili, le sue lagune e i suoi
isolotti rocciosi, costituisce un
santuario ecologico di rilievo
internazionale, rifugio di
avifauna davvero eccezionale. 
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Le origini di Vilanova de Arousa
risalgono al XVI sec., allorquando
del pesce e delle ostriche del suo
porto, si nutriva la vicina
Castiglia. La ragguardevole
attività della sua flotta spicca
per la singolarità della pesca in
cui si impiega l'arte bou de vara:
la bocca della rete, che viene
trascinata, si mantiene aperta
grazie a una verga trasversale.
Tale centro diede i natali a un
insigne personaggio della
letteratura spagnola, Ramón 

del Valle Inclán, la cui casa, 
il Pazo do Cuadrante, può essere
ammirata passeggiando lungo 
le sue stradine più tradizionali.

L'isola di Arousa, dirimpetto a
Vilanova, fa gala di un litorale
punteggiato di circa una
trentina di spiagge paradisiache.
I dintorni sono disseminati di
resti di fortificazioni e di un
abitato romano. A punta
Quilmes, si trova l'antico mulino
a maree di Aceñas ove il
frumento veniva macinato
sfruttando la forza delle acque
dell'alta marea.

Di nuovo sulla terraferma, ecco
il pazo de Rial, uno dei più belli
della zona, oggi adibito ad
albergo e che conserva tuttora
la sua struttura di dimora
signorile, con i merli del castello
su cui venne costruito.

14

famosa, salutari per pelle e vie
respiratorie, nonché i sali 
e i saponi che vi si elaborano 
con i fanghi medesimi, hanno
trasformato l'isola in una
stazione balneare di tutto
riguardo.

Il litorale devia capricciosamente
dando vita alla placida
insenatura do Bao al cui
termine, sorge Castrelo,
possedimento della casa reale
durante il medioevo e residenza
dei genitori di Alfonso VII. 
Il centro storico di Cambados si
raccoglie attorno alla piazza 
di Fefiñáns e alla chiesa di San
Bieito ove l'attività marittima e
commerciale di una volta, viene
conservata con grande amore.
Le numerose fortificazioni che la
circondano ne testimoniano le

origini commerciali fenice. 
Pazos notevoli come quello di
Figueroa e quello barocco di
Santo Tomé nonché le case
dall'imponente struttura come
Os Pazos e Os Fajardo rivelano
lo splendore del capoluogo della
zona di O Salnés. Quest'ultima,
contraddistinta da dolci
paesaggi dove si coltivano i
vigneti per la produzione del
vino albariño, regala al palato lo
squisito sapore di uno dei vini
galiziani di maggior personalità,
che ben merita la
denominazione di origine Rías
Baixas. Durante i primi giorni di
agosto, a Cambados si tiene la
Festa do Albariño nel corso della
quale, oltre ai numerosi
spettacoli folcloristici, si prova
un vino bianco di noto prestigio.

A Toxa

Cambados. Parador 

Cambados. Chiesa di San Bieito

Vilanova de Arousa. Hórreo

                          



17

vichingo alle Torres de Catoira,
la prima domenica di agosto, 
si inscena con una buona dose 
di buonumore, l'invasione dei
biondi vichinghi che seminarono
il terrore lungo le coste
galiziane tra i secc. IX e XII.

Sebbene un ponte moderno,
nelle immediate vicinanze 
di Catoira, consenta di
raggiungere l'altra sponda del
fiume Ulla, sarà opportuno
risalire il fiume fino a
Pontecesures. L'ascesa fino al
monte di Pino Manso rivela il
fascino di questo centro con 
il ponte romano che attraversa 
il fiume. Le arcate medioevali e 
i lavori di ampliamento della sua
struttura, eseguiti agli inizi del
sec. XX, ne confermano tuttora il
ruolo fondamentale quale via 
di varco dell'Ulla, fiume dove
salmoni, trote, spigole nonché la
pregiata lampreda, il piatto più
tipico, garantiscono l'esclusività
della cucina locale. La ceramica
di tradizione celtica è un altro
dei suoi punti forti, unitamente
ai mobili di foggia artigianale
nonché all'edificio di A Factoría
o Alfolí de Rentas Estancadas de
Tabaco, fatto costruire da Carlo
IV nel 1790. 

Verso l'interno della provincia,
rimane Padrón paese natale del
Premio Nobel per la Letteratura,
Camilo José Cela, immerso in un
dolce paesaggio agricolo, da cui
si ricavano i rinomati peperoni

del Padrón, deliziosi in
primavera e piccanti in estate.
Centro abitato di passaggio
forzato per i pellegrini diretti a
Santiago per mare e luogo
agognato anche da normanni,
vichinghi e musulmani, il suo
centro urbano racchiude
interessanti elementi
architettonici come la chiesa di
Santiago, il cui altar maggiore
conserva il pedrón ovvero la
colonna di pietra cui venne
attraccata la barca contenente
le spoglie del Santo Apostolo
(Santiago – San Giacomo).
Questa pietra cilindrica, di
origini romane, reca
un'iscrizione rivolta a Giove.
Tappa d'obbligo è pure la Casa-
Museo di Rosalía de Castro sita
sulla strada per Arzúa. Ad A
Matanza trascorse gli ultimi anni
della sua vita, l'insigne scrittrice
galiziana, paladina della cultura
e dei valori della sua terra.

16

Cortegada si trovano i migliori
vivai di molluschi e crostacei
della ría, noti con il nome di
Lombo da Besta. La bassa marea
fa affiorare le aree adibite a tale
pratica, separate da pareti di
pietra, dove i pescatori vanno
alla ricerca di questi pregiati
molluschi.

Poco dopo aver abbandonato
questo centro, a Salgueiral si
potranno rinvenire i petroglifi di
Os Ballotes, raffiguranti cervi e
disegni circolari, risalenti all'età
del bronzo.

Laddove il fiume Ulla confluisce
tranquillamente nella ría, sorge
Catoira. Vi si distinguono le
Torres de Oeste, il principale
punto difensivo medievale del
vescovado di Compostela, dal
momento che, per secoli, il
fiume Ulla rappresentò l'entrata
principale alla Tierra de
Santiago o Jacobusland, come 
la denominarono i vichinghi. In
occasione del Pellegrinaggio

Vilagarcía de Arousa darà 
il benvenuto al viandante con
l'intensa attività del suo porto
commerciale e di pesca. La
modernità del suo grande
nucleo urbano, si affianca a
pazos davvero suggestivi come
quello di Vista Alegre, in stile
barocco, recante due bellissimi
torrioni collegati mediante
merlature.

Salendo al belvedere del monte
Lobeira, da Vilagarcía, si avrà
l'opportunità di contemplare la
ría. Delimitata a nord dalla Serra
da Barbanza, a meridione è
cinta dai dolci rilievi della zona
di O Salnés, in cui scorre,
serpeggiante, il fiume Umia. 
Il belvedere accoglie un
monumento eretto a memoria
delle vittime del mare.

Carril è praticamente il
prolungamento di Vilagarcía.
Sebbene, a partire dal secolo XIX,
la sua attività commerciale sia
venuta meno, ben diversa sorte
è toccata alla pesca e alla
raccolta di molluschi e crostacei,
principalmente di cuore di
berberecho e vongole. Posti tra
il centro abitato e l'isola di

Padrón. Chiesa di Santiago e ponte

Vilagarcía de Arousa. 
Convento di Vista Alegre
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processione spettacolare che si
celebra la terza domenica di
settembre. Si tratta di un rituale,
in cui la morte viene vincolata
alla resurrezione, cui prendono
parte coloro che, pur se in fin di
vita, riuscirono a guarire.

In prossimità del belvedere del
monte A Curotiña, si trovano le
campas de Onza de Ouro dove,
ai primi di luglio, si svolge il
Curro das Canizadas, festa nella
quale si catturano i cavalli che,
nel resto dell'anno, vivono allo
stato brado nella Serra de
Barbanza e si tagliano loro le
crini.

A Santa Uxía de Ribeira ad
accogliere il turista è il porto,
quanto mai dinamico, cui,
sebbene costiero, vi approda
buona parte del tonno surgelato

proveniente da tutto il mondo,
per esservi trattato nei suoi
stabilimenti.

L'itinerario finisce con un
susseguirsi sorprendente di
spiagge punteggiate di
tradizionali pescherecci variegati
o dornas, in secca sulla sabbia.
Da capo Falcoeiro di Aguiño si
potrà godere di un panorama
incantevole sull'imboccatura
della ría, punteggiata di
numerose isole e isolotti, tra cui
spicca l'isola di Sálvora il cui
litorale frastagliato costituisce 
il luogo adatto alla pesca di
lepadi. Le rupi dell'arcipelago di
Sagres, teatro di innumerevoli
leggende celtiche, ostacolano
l'entrata alla ría.

Nell'entroterra, il belvedere del
monte do Castro, cui fa da
corona la fortificazione di 
A Cidade, offre uno splendido
panorama sul Parco Naturale
delle dune di Corrubedo e delle
Lagune di Carregal e Vixán, 
il maggior ecosistema di dune
della costa della Galizia ed uno
dei più importanti della
penisola. Sulla strada verso
Gándara, in vicinanza di Oleiros,
si trova il dolmen di Axeitos,
uno dei monumenti megalitici
galiziani di maggior rilievo.
Oltre all'aspetto tipico del porto
di Corrubedo, il suo faro
solitario conclude, degnamente,
la ría di Arousa.

18

Rianxo attende il viandante
sulla riva settentrionale della ría
con una variegata flotta
peschereccia e il santuario della
Vergine di Guadalupe, fatto
erigere nel XVIII sec. Una copia
della Madonna di Cáceres è
oggetto di grande venerazione
religiosa locale e motivo di festa
popolare l'8 settembre con una
processione marittima. Il
santuario si trova sulla piazza de
Castelao, cui si è dato il nome
dell'illustre scrittore, uomo
politico e pittore la cui attività
ha segnato le pagine della storia
del XX sec.

Per poter contemplare uno dei
maggiori hórreos della Galizia,
occorrerà avvicinarsi ad Araño.
Dell'elemento più singolare
dell'architettura tradizionale
galiziana, è un ottimo esempio
questa costruzione di 36,75 m.
adibita alla conservazione dei
cereali. I suoi piedi, chiusi da
pietre, creano uno spazio ove
conservarvi patate ed altri
prodotti ortofrutticoli.

La punta do Neixón, oltre ad
essere un magnifico belvedere
della ría, accoglie due
fortificazioni costiere fra le più
antiche della Galizia.

Dirimpetto alla penisola di
Chazo, il punto più frastagliato
della ría, sorge Boiro,
tradizionalmente legato
all'attività della pesca, della
raccolta di molluschi e crostacei
e all'industria conserviera,
andatosi via via ingrandendo nel
corso degli ultimi anni grazie al
turismo.

Dalla strada che si snoda in
prossimità del mare, si possono
contemplare delle suggestive
vedute sulla ría. Proseguendo, 
si giungerà ad A Pobra do
Caramiñal, al cui arrivo si potrà
contemplare il suggestivo
frontespizio del pazo da
Mercede, luogo di residenza
dell'illustre scrittore Valle Inclán.
All'interno del nucleo cittadino,
si avrà modo di contemplare
l'eccellente architettura di pazos
come quelli delle Torres
Xunqueiras, la Casa Grande de
Aguiar, pazo do Couto oppure
le rovine della Torre Bermúdez,
pazo in stile rinascimentale,
appartenuto alla famiglia Valle
Inclán ed oggi sede del
rispettivo museo. Val pure una
visita anche la chiesa di Santiago
do Deán i cui elementi più
antichi risalgono al XIV sec. 
Il Nazareno de A Pobra è una

A Pobra do Caramiñal. Casa Grande
de Aguiar

Rianxo

                                            



richiama l'attenzione la cappella
della Misericordia e i panorami,
davvero mozzafiato, della  ría al
tramonto. Gli articoli in metallo
e in pietra sono degli ottimi
souvenir.

Portosín raggiunse il suo
massimo sviluppo a partire dal
XIX sec., grazie alle industrie
conserviere catalane. Il porto,
attorniato dalle bianche case 
dei pescatori, è noto
gastronomicamente per il modo
peculiare di preparare le sardine.

Tra la leggerezza della sabbia,
appena spezzata qua e là da
rocce, si raggiunge il centro
abitato di Noia, una delle soste
più interessanti del viaggio. 
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La Ría di Muros e Noia

La trasparenza dell'acqua funge
da fattore di delimitazione
tramite un mosaico di carattere
marino-campestre che va dalla
dolcezza meridionale a un
litorale agreste di pietra, a
settentrione. Abbandonati gli
spazi solitari dell'arenile di
Corrubedo, all'estremità della
penisola di O Barbanza, sorgono
paraggi di grande interesse
naturale come il litorale di Areas
Longas, con scorci meravigliosi
quali la spiaggia e la laguna di
Basoñas. 

Quella di Xuño è un'altra laguna
vitale per molte specie di uccelli
migratori. Un capriccio naturale
attende il turista sulla spiaggia di
As Furnas, cui si giunge da Xuño.

Si tratta di rocce forate, note con
il nome di Piedras Negras che
emettono dei suoni terrificanti
allorquando vengono battute
dall'alta marea.

La spiaggia più rinomata della
zona è Area Maior o do Castro, 
il cui punto di attrazione è il
Castro de Baroña, centro abitato
galiziano risalente al I sec. d. C.
Nosa Señora do Leite è un
pellegrinaggio assai popolare,
che si tiene a Pasquetta in
questo luogo magico, confine
meridionale della ría. 

Nei dintorni della collina di
Atalaia andò raccogliendosi,
poco a poco, il villaggio di
pescatori di Porto do Son dalle
pittoresche stradine e dalle umili
case che sorgono giusto
antistante il mare. In cima,
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Vie di grande fascino ed edifici
dalla suggestiva architettura
rallentano la passeggiata nel
centro storico di marcato stile
medievale. La chiesa di Santa

                    



Fisterra, ritenuto la porta del
paradiso dal momento che
rappresentava il punto più
occidentale del mondo allora
conosciuto. Dalla riva del mare,
si diramano, verso l'alto, le
stradine di Muros, dalla spiccata
personalità marittima, che si
aprono su spazi di placida
bellezza, come la Pescadería
Vella, tradizionale luogo di
vendita del pesce. Negli edifici
tradizionali di pietra, si aprono
archi e ampi portali ove vengono
riposti gli attrezzi per la pesca.
Tra i suoi monumenti di maggior
rilievo, spicca la chiesa di San
Pietro, antica collegiata di Santa
Maria. La sua porta principale
risale al XII sec., al pari dei
capitelli degli archi che ne
sorreggono la navata. Tra le
feste che vi si tengono, si
evidenzia il pellegrinaggio della

Madonna del Carmine, in
occasione del quale, il 16 luglio,
si inscena una battaglia navale 
in commemorazione di quella
combattutasi nel 1544, contro le
truppe francesi.

Il faro che si erge sulla punta do
Louro richiama gli sguardi su
questo picco quasi inaccessibile.
Nelle sue immediate vicinanze,
sulla collinetta di Eiroa, si
trovano i petroglifi della Laxe
das Rodas, dalle interessanti
figure circolari. La strada si
snoda sempre lungo un
paesaggio suggestivo, come il
monte do Louro con la laguna
litorale e la bella spiaggia che si
spiegano ai suoi piedi, nella
vicinanze della foce del fiume
Longarelo.
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María A Nova fa gala del suo
stile romanico con particolari
ogivali, tra cui spicca un bel
timpano policromo
dell'Adorazione dei Re Magi.
Tuttavia, il fatto più
sorprendente è il cimitero di
Quintana dos Mortos situato di
fianco, unico esempio esistente
in Spagna, dal momento che vi si
conservano delle lapidi sepolcrali
del X sec., su cui vennero incisi i
contrassegni delle corporazioni 
o gli scudi araldici dei defunti.
Racconta la tradizione che
questo camposanto, di cui fanno
tuttora uso gli abitanti del
luogo, conservi terra palestinese
trasportata a bordo delle
imbarcazioni locali.

Nel centro spiccano edifici come
la casa barocca della famiglia
García de Suárez, la casa Forno

de Rato sovrastata da due scudi
emblematici e la casa degli
Xorba stilizzata grazie ai suoi
archi ogivali. L'architettura
romanica originale della chiesa
di San Martiño viene evidenziata
dai particolari gotici; del
suggestivo gruppo scultoreo 
del frontespizio si evidenziano 
i dodici Apostoli, il Pantocratore
e i Dodici Anziani. Della sua
attività artigianale, si mettono 
in risalto i cappelli di paglia
intrecciata delicatamente.

Lasciandoci Noia alle spalle, non
appena si sarà attraversato il
fiume Tambre sul vetusto Ponte
Nafonso dotato di venti arcate
medievali, sulla riva destra della
ría si schiuderà un placido
paesaggio ove villaggi che
invitano al placido riposo,
spiagge e baie si susseguono 
l'un l'altro. Nell'insenatura di
Bartolomé si intravedono, qua e
là, gli isolotti su cui venne
insediata la Noia primitiva. Prima
di oltrepassare capo Uhía, si avrà
modo di contemplare la isola da
Creba, popolata di numerose
leggende, di cui una spiega la
sua separazione dalla terraferma
a seguito di un temporale
violentissimo.

L'arrivo a Muros viene
preannunciato dal santuario de
la Virxe do Camiño. Concepito
come ospedale per i lebbrosi,
successivamente venne utilizzato
dai pellegrini del cammino di

Noia. Casa dos Xorba

Muros. Porto di pesca
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centro di Carnota, sebbene lo
stato di conservazione di
quest'ultimo sia migliore. Di
proprietà della chiesa di Santa
Columba, la sua lunghezza ne fa
una delle maggiori strutture di
questo tipo della Galizia. La
spiaggia di tale abitato, si
stende tutt'attorno per sette
chilometri, in un luogo di
enorme bellezza naturale e
ricchezza ecologica per molte
specie di uccelli migratori.
L'arenile di Carnota termina a
Gándara de Caldebarcos, uno
scorcio di natura selvaggia.

La spiaggia di Quilmas conduce
alla località di O Pindo, il cui
nome si deve alla sierra
circostante. I picchi granitici di 
A Moa, alti 627 metri,
rappresentano il punto di
maggior altezza e un paesaggio
di fascino singolare, popolato di
molteplici figure in pietra che, al
tramonto, si colorano di rosa. Le
sue forme naturali e capricciose
sono rese ancor più singolari da
incisioni e dipinti rupestri,
nonché da leggendarie fortezze,
oramai svanite. La placidità del
piccolo porto di pesca del
villaggio, al riparo
nell'incantevole insenatura di
Ézaro non mancherà di colpire.

Cee è il centro abitato a
maggior popolazione di tutta 
la zona nonché il più attivo 
grazie alle industrie quali la
costruzione navale di piccola

stazza. Il centro storico conserva
vecchie case in pietra addossate
le une alle altre, tra anguste vie,
come la casa do Cotón, risalente
al XVIII sec. Il loro tratto tipico 
è sottolineato dalla presenza 
di hórreos, dallo stile
inconfondibile, dal momento
che poggiano su singolari piedi
conici. Sono assai diffusi nella
Galizia settentrionale. Tra le
manifestazioni di carattere
collettivo più tradizionali,
troviamo le fiere di allevamento
che si tengono la seconda
domenica di ogni mese.

La fama di Corcubión si deve al
suo porto, quello maggiormente
riparato della ría e quello più
occidentale della penisola. 
Del ricco passato, sono tuttora
visibili alcune case nobili del
centro storico, dichiarato
Complesso Storico Artistico.
L'interesse commerciale e il
traffico marittimo del porto,
condussero alla sua distruzione,
nel XVII sec., per mano delle
truppe francesi. Grazie ai lavori
di ingrandimento in epoca
recente, svolge un ruolo

Carnota

La Ría di Corcubión

Si stende a guisa d'arco in
un'ampia insenatura marina 
dal monte Louro fino a capo
Fisterra. Poco profonda, le
sabbie vi vengono depositate 
da millenni, costituisce il
collegamento tra il nord agreste
e la limpidezza delle Rías Baixas.

L'arenile di Lariño e il faro della
punta Insua, segnano l'inizio 
di questa ría meridionale 
ed aperta. 

L'anonima bellezza
dell'architettura tradizionale
s'interromperà presso il centro
abitato di Lira, il cui hórreo,
lungo quasi 35 m., gareggia in
bellezza con quello del vicino

Corcubión
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Nella zona nordoccidentale della
Galizia, tra i capi Fisterra e Punta
Roncudo, si stende l'accidentata
Costa della Morte. I naufragi e le
raffiche burrascose del suo
litorale, alquanto frastagliato,
danno vita a un luogo che, per
molti secoli, segnò la fine del
mondo allora conosciuto.
Sebbene falesie, spiagge e
mareggi abbiano presenziato
innumerevoli naufragi, non
tutte le sue spiagge sono aperte
e pericolose; all'interno della rías
il mare è placido e la costa
accoglie villaggi dai dolci nomi e
dallo spiccato ambiente marino
e campestre.
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essenziale nella cattura di
gronghi e sardine nonché nelle
operazioni di salvataggio
marittimo.

Una stradina che esce da questo
villaggio, conduce al Castelo do
Cardenal, fortezza eretta a
protezione della ría, assieme al
Castelo do Príncipe fatto
costruire ad Ameixenda,
sull'altra sponda della la ría, 
per volontà di Carlo III.

L'itinerario prosegue verso 
capo Cee, da dove si possono
contemplare gli isolotti di
Carromeiro, di cui quello più
vicino alla costa, noto anche
come Chico o Novo, è
denominato anche Cementerio
dos Gregos, dal momento 
che cinque navi greche si
sfracellarono sulle sue rocce 
agli inizi del XX sec. Spiagge ed
insenature si susseguono
vicendevolmente, come l'arenile
di Langosteira, dalla bellezza
selvaggia.

Su un antico nucleo di pescatori
venne insediato, a guisa di
anfiteatro, il centro di Fisterra 
di cui conserva tuttora la sua
struttura tipica. La chiesa di
Santa Maria, sebbene
ampiamente rimaneggiata,
conserva la sua aria romanica
sottolineata dagli archi
dell'antico porticato. Vi si
venera la statua gotica del Santo
da Barba Dourada che, vuole la

leggenda, essendo stata rubata
da un'imbarcazione inglese,
provocò una tempesta
miracolosa durante la quale la
statua finì in mare e venne
raccolta dai pescatori della zona.
Il pellegrinaggio di Santo 
Cristo de Fisterra inizia il 
Giovedì Santo per terminare la
domenica di Pasqua con una
rappresentazione ancestrale
della Passione, della Morte e
della Resurrezione di Cristo.

La strada che conduce laddove
per secoli si credette che
terminasse il mondo, muore sul
capo di Fisterra, denominato
Finisterrae dai romani. Dal faro
le falesie precipitano a picco
verso un mare tristemente noto
per i numerosi naufragi, di cui
buona parte provocati dal
Centolo de Fisterra, un isolotto
agreste situato a occidente.

Cabo de Fisterra

La Costa della Morte

La Ría di Lires
La sua piccola estensione si
schiude nei pressi del capo
Touriñán, la massima lunghezza
occidentale della Galizia e del
territorio peninsulare spagnolo.
Lires si raccoglie sul fondo della
stessa. L'architettura
tradizionale è visibile nelle sue
stradine e negli hórreos che,
quale simbolo della ricchezza
della casa cui appartiene,
conservano alla perfezione la
tradizione galiziana della
costruzione in pietra.
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Inglesi. La bellezza paesaggistica
di questo luogo e l'incontro
ravvicinato tra terra e mare
chiudono l'itinerario.

28

La Ría di Camariñas

Si dischiude placida allorquando
l'arco disegnato dalla penisola
di Fisterra giunge a termine. 
Il suo aspetto appartato è
caratterizzato da un rilievo
alquanto comune, segnato dalla
Punta da Barca nell'area
meridionale e dal profilo
granitico di capo Vilán che vigila
a nord.

Oltre che per il suo porto di
pesca, Muxía è celebre grazie al
mitico santuario de Nosa Señora
da Barca. Posto in cima a una
rupe nelle vicinanze del faro
della Punta da Barca, vi si coglie
l'elemento cristiano di un luogo
sacro da secoli. Ogni anno, 
i pellegrini, nel corso dei quattro
giorni successivi alla seconda
domenica di settembre, rendono
omaggio alla vergine e tentano
di spostare A Pedra de Abalar,

un'enorme piastra granitica,
attualmente spezzata, il cui
dondolio dà luogo a un lamento
sordo benaugurante. Passando
sotto A Pedra dos Cadrís, le
malattie renali, si dice, vengono
guarite. Tra le attività più
tradizionali tuttora conservate
in questa località, troviamo
l'essiccazione del pesce al sole,
soprattutto gronghi. La chiesa di
Santa Maria, circondata da un
piccolo cimitero marino, è un
vero gioiello in stile romanico.
Le sue vie illuminano umili case
di pescatori che sorgono a
ridosso di nobili dimore. 
A completamento delle bellezze
del luogo, troviamo spiagge
solitarie e l'opportunità di
degustare eccellenti caldeirada
o pesce di ottima qualità in una
delle tante taverne.

Le spiagge punteggiano il
litorale, gareggiando in
bellezza, come la spiaggia del
Lago oppure quella di Area
Maior. A Merexo, oltre a
un'incantevole insenatura, si
potrà ammirare un meraviglioso
complesso di hórreos.

A Cereixo, unitamente alla sua
piccola chiesa di Santiago, in
stile romanico semplice e rurale,
richiamano l'attenzione le
Torres de Cereixo, un pazo
fortificato del XVII sec.

Sebbene Camariñas viva della
pesca e della sua attività
conserviera ben radicata, a dare
fama internazionale a questa
località è il delicato lavoro delle
palilleiras ovvero donne che
eseguono pizzi al tombolo. 
Nei giorni di sole, si possono
ammirare, sull'uscio delle loro
case bianche di calce, mentre
muovono con destrezza il
tombolo.

L'ultima veduta della ría si 
gode da capo Vilán. In seguito 
al tragico naufragio
dell'imbarcazione inglese 
The Serpent, avvenuto nel 
1890 sulla spiaggia di Trece, 
gli abitanti di Xaviña diedero
sepoltura ai naufraghi in un
campo nei pressi della stessa
spiaggia, che da allora è nota
con il nome di Cimitero degli

Muxía. A Pedra dos Cadrís

Camariñas. Pizzi al tombolo

Faro di Cabo Vilán
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Polbra o l'arrotino. Nei pressi
della cappella, ornata di un bel
rosone, sgorga una sorgente cui
si attribuiscono proprietà
terapeutiche contro le verruche.

Il nome di Ponteceso deriva dal
ponte sul fiume Anllóns,
chiamato in vari modi tra cui
Ceso. Dirimpetto al ponte, si
conserva la casa signorile di
Eduardo Pondal, illustre poeta
galiziano, autore del poema 
Os Pinos adottato quale inno
della Galizia.

Il monte Branco, così chiamato
in seguito alle bianche sabbie
che il vento trasporta fin lassù,
sito nelle vicinanze di Cospindo,
è un ottimo belvedere sulla 
ría e sull'estuario del fiume
Anllóns. Tale foce, dotata di
un'incantevole barriera di dune,
è uno spazio naturale di enorme
valore ecologico, denominato
insenatura di A Insua.

Prima di dar avvio alla visita a
Corme Porto, uno dei centri più
belli di tutta la Costa della
Morte, sarà opportuno
avvicinarsi a una singolare pietra
della valle di Gondomil, la Pedra
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La Ría di Corme e Laxe

La sua geografia frastagliata e
popolata di falesie si apre al
mare e ai venti atlantici tra
Punta Roncudo e capo Insua do
Laxe.

Laxe accoglie un importante
porto di pesca, al riparo di
un'ampia insenatura, mentre le
sue vie più tipiche si aprono
tutt'intorno nei pressi di una
spiaggia dove regnano
incontrastate dune incantevoli.
Di tutte le sue abitazioni, la casa
do Arco del XV sec., è
certamente la più singolare in
ragione dell'arco che, svettante
al di sopra di una via, collega
due edifici. Nei pressi della vetta
del monte Cornaceiras, al cui
riparo sorge il paesino, si trova
la cappella di Santa Rosa da
Lima alla cui festa, che si tiene 
il 30 agosto, accorrono numerosi
i pellegrini.

A partire da Laxe, la costa
rocciosa si apre tra spiagge
solitarie come quelle di
Rebordelo e San Pedro. 
Da As Grelas, è opportuno fare
una capatina a Borneiro per
visitare il castro (fortificazione)
di A Cibdá, del II sec. a. C.

A Chan de Borneiro si trova il
dolmen di Dombate, il cui
straordinario valore delle sue
origini megalitiche viene
completato da dipinti e incisioni
esistenti al suo interno, che ne
fanno uno dei monumenti
megalitici più importanti e
antichi del continente.

Di nuovo in prossimità della ría,
se ne abbandonerà ben presto la
riva per dirigersi da A Cabana a
Cesullas. Nelle immediate
vicinanze di quest'ultimo centro,
si trova la cappella di San Fins do
Castro, immersa in un bellissimo
bosco di betulle. Il 1º agosto vi si
svolge il pellegrinaggio, nel
corso del quale si brucia
l'immagine del O Santo da

Laxe. Chiesa di Santa Maria

Ría de Corme

da Serpe, ove si avrà modo di
contemplare un serpente alato
scolpito in epoca sconosciuta,
quantunque lo si faccia risalire
al periodo romano e ai culti
celtici di ofiolatria.

In prossimità della foce della ría,
si raccoglie il centro marino
Corme, che sorge sulla pendice
di un monte, caratterizzato da
placide ed erti vie. Il pesce
appena estratto dal mare viene
trasformato in deliziosi piatti.
Laddove termina il porto,
oltrepassata una galleria, una
stradina  conduce al faro della
Punta Roncudo, estremità
orientale della Costa della
Morte e fine di questa ría. 
Le sue rocce, battute
selvaggiamente dalle acque
marine, sono il luogo ideale per
la raccolta di lepadi. Le bianche
croci che svettano sulle rocce,
commemorano i pescatori di
molluschi e crostacei o
percebeiros periti mentre
pescavano. I lepadi di questa
zona sono ritenuti i più saporiti;
ragion per cui vengono
festeggiati in occasione della
Sagra del Lepade di Roncudo in
tutto il mese di luglio.

                           



A Coruña. Calle Real

veniva congregato sulla piazza
della Harina, oggi, complesso
monumentale delle piazze della
Costituzione e Azcárraga (3). 
La casa della contessa Emilia
Pardo Bazán è un edificio
ragguardevole del XVIII sec.,
adibito a Real Academia Galega
e Museo Pardo Bazán (4).
L'opera di questa insigne
scrittrice risuona tuttora tra la
bellezza romantica del giardino
di San Carlo (5), ubicato
panoramicamente dirimpetto
alla baia della città e al cui
centro, ospita la tomba di 
Sir John Moore, generale
britannico morto nella battaglia
di Elviña contro le truppe
napoleoniche. Durante questa
breve passeggiata urbana, non
si potrà non sostare presso il
castello di San Antón (6).
Baluardo difensivo della città,
da cui si vigilavano le invasioni
della ría a partire dal XV sec.

La Ría di A Coruña

Delimitata nei dintorni della
foce del fiume Mero, la ría di 
A Coruña è dotata di forte
personalità. Sin dai tempi
medioevali, i cammini galiziani
ne hanno solcato le rive,
cordone ombelicale di genti e
terre. La città di A Coruña, che
sorge al riparo di una penisola, 
è un punto di riferimento
ineluttabile di questa ampia ría.
Racconta la leggenda che Ercole
dopo aver sconfitto il re Gerión,
lo decapitò e ne seppellì la 
testa nel medesimo posto,
edificandovi poi la torre che
diede origine alla città. 
Quella città che i romani
denominarono Brigantia,
facendone una urbe
commerciale il cui faro è da
allora il punto di riferimento
nelle oscure notti marine.

Occorrerà passare dalla Puerta
Real (1) per poter accedere al
centro storico, dove pietra e
verande luminose danno vita a
uno spazio urbano gradevole,
popolato di negozi di
antiquariato. Lo stile romanico
della chiesa di Santiago (2) ne
rivela l'influenza compostelana.
Si vanagloria di essere l'edificio
più antico della città e luogo di
riunione dei rappresentanti del
Consiglio all'epoca medioevale.
Più tardi, questo stesso Consiglio

caratteristiche mediterranee,
artefice di un mondo
subtropicale sulle rive
dell'Atlantico, fanno parte 
dei loro tesori.
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Nella zona nordoccidentale
della Galizia scorrono quattro
rías: A Coruña, Betanzos, Ares e
Ferrol quasi a formare l'orma di
una gigantesca creatura
preistorica. Sintesi di mare e
campagna in un territorio
storico che, originariamente, era
popolato dagli artabri. Da
allora, le sue genti e i paesaggi
che si snodano tra antiche
signorie feudali, monumenti e
nostalgia del mare, denotano
una personalità propria. Paesi 
di contadini e pescatori, città
nevralgiche e un clima dalle

A Coruña. Torre di Ercole
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Attualmente, ospita il Museo
Archeologico e Storico. La Torre
di Ercole (7) è l'edificio più
emblematico e il faro, tuttora
funzionante, il più antico al
mondo. Un panorama
mozzafiato del golfo Ártabro e
delle sue quattro rías si potrà
contemplare dall'alto del suo
snello promontorio.

Sull'ampia piazza di Maria Pita
(8) ha sede il Palazzo Comunale,
ove risuona il museo degli
Orologi. Il nome della piazza
ricorda l'eroina locale che difese
la città dalla flotta inglese al
comando di Drake. Funge da
vincolo tra la città moderna o
Pescadería e quella antica o città
Alta. Il panorama viene
completato dalle verande
prospicienti le avenidas de 
La Marina e Montouto (9). 
Si tratta di un'ottima soluzione
architettonica atta a isolare le
abitazioni e sfruttare la luce che
illumina il panorama più
cosmopolita di questa città di
mare.

In fondo alla ría si trova 
O Burgo, un paesino con un 
bel ponte medievale restaurato
dopo essere stato fatto saltare
in aria, due secoli or sono, dalle
truppe di John Moore evitando
così l'avanzata dei francesi.

Cambre accoglie un gioiello del
romanico rurale galiziano,
ovvero la chiesa di Santa Maria.
Eretta nel XII sec., ebbe una
grande influenza medievale
nella zona. 

Al suo interno, si trova la Hidria
de Caná, un enorme vaso in
pietra, che un pellegrino portò
da Gerusalemme.

L'abitato di Santa Cruz, a
vocazione turistica, è sede del
museo degli Oleiros, con una
magnifica collezione della
ceramica tradizionale spagnola.
Quattro bellissime spiagge
fanno di Mera uno dei luoghi
più frequentati della ría. Sita
dirimpetto ad A Coruña,
all'alba, vi si può godere un
panorama mozzafiato della città
illuminata.

A Coruña. Castello di San Antón
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meraviglioso sepolcro in granito
di Fernán Pérez de Andrade. 
La chiesa di Santa Maria, eretta
dai marinai nel XII sec., conserva
un patrimonio di gran pregio:
lavori di oreficeria, dipinti
fiamminghi e sculture gotiche.
Prima di lasciare Betanzos, è
d'obbligo una tappa al parco di
O Pasatempo. Un capriccio
illustrato risultato di un insieme
di fontane, di giardini e di
sculture, come una specie di
enciclopedia fantastica ricolma
di particolari singolari e di
cantucci artistici. Tra i prodotti
più tipici della zona si
annoverano il vino di Betanzos e
i tipici strumenti musicali
galiziani.

La strada si articola lungo la
costa soave fino al paesino di
Miño. Un placido luogo di
villeggiatura estiva noto per la
sua magnifica spiaggia Grande,
la spiaggia più vasta della
regione. La salita al monte
Breamo val bene lo sforzo: 
è da qui che si può godere, oltre
alle meraviglie della chiesa di
San Miguel, un panorama
mozzafiato delle quattro rías del

golfo Ártabro. Alle sue falde, i
romani fondarono Pontedeume,
cittadina appartenuta alla
nobile discendenza degli
Andrade, e che conserva la
testimonianza della forte
signoria nella Torre del
Homenaje la quale, rivolta verso
la ría per motivi di difesa con
finestre gotiche, è quanto
rimane del palazzo signorile del
Conte. Durante il O Feirón, 
un mercatino settimanale di
prodotti regionali che ha luogo
il sabato pomeriggio nella parte
antica della cittadina, è
d'obbligo assaggiare il
tradizionale polpo a feira,
preparato nelle pulpeiras o
pentole di rame e condito con
olio e paprika.

Una quindicina di chilometri,
risalendo il fiume, separano
Pontedeume da meravigliosi
paraggi naturali noti con il
nome di la fraga del Eume. 
Uno dei boschi atlantici più
interessanti del continente, 
ricco di roveri, betulle e agrifogli
avvolge il monastero de
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La Ría di Ares 
e Betanzos
Il paesaggio soave della regione
As Mariñas delimita una ría il cui
profilo si divide a sua volta in
due piccole rías chiuse. La
mitezza del clima e le acque dei
fiumi Eume, Lambre e Mandeo
fanno sì che le ortaglie e i vigneti
si estendano fino proprio in riva
al mare. Per tradizione, questa
zona, densamente popolata sin
dal Medioevo, è stata
testimonianza di arte e storia.

Dopo aver visitato la chiesa di
Santa Maria, una delle opere più
pure dell'arte romanica
galiziana, situata nel paesino
Dexo, la costa si spinge lungo
una vasta serie di spiagge. Lorbé
invoglia ad una sosta deliziosa
per degustare i squisiti mitili del
suo porto. 

Uscendo dalla cittadina, ci si
avvia in direzione Sada, porto di
pesca e di diporto fra i più
suggestivi della costa. Facendo
onore alla sua attività più
tradizionale, la cattura delle
sardine, il 18 agosto ha luogo
l'omonima sagra. Nelle
vicinanze, si rinvennero
numerosi resti celtici come il
castro Agra das Arcas. Uscendo
dal paesino, ci si avvia in
direzione A Coruña, per
giungere al Pazo de Meirás, le
cui origini risalgono al XIV sec.

L'antica cittadina di Betanzos,
una delle cittadine principali
dell'antico regno della Galizia,
sorge in fondo al grande
estuario del Mandeo. Piazza O
Campo, ove ha luogo un
mercatino variopinto di prodotti
agricoli, è il centro nevralgico di
questa cittadina di porticati,
vecchi balconi e verande.
Adornata con la scultura dei
nobili García Naveira e con una
copia della fonte di Diana di
Versailles, consta del convento
de Santo Domingo, del XVI sec. 
È da qui che, nella notte di San
Rocco, viene lanciato un
palloncino aerostatico di carta
colorata raffigurante scene di
vita locale. Non lontano dalla
piazza, troviamo le chiese di
Santa Maria di Azougue e di San
Francesco. Quest'ultima è la più
importante e vanta la
raffigurazione di un cinghiale,
simbolo degli Andrade,
signorotti feudali di questo
territorio; all'interno accoglie il

Betanzos. Chiesa di San Francesco

Betanzos. Bar all'aperto

Pontedeume. Castello di Andrade
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Ría di Ferrol

semplice scultura in legno della
Vergine, costituisce l'elemento
più pregiato.

In tutta questa regione, detta
Ferrolterra, persiste l'influenza
marcata della città di Ferrol. Nel
visitarla, più che i monumenti
veri e propri, colpisce il suo
disegno: mirabile esempio di
urbanistica neoclassica, favorita
da Carlo III nel XVIII sec. Data la
posizione strategica, la sua
storia è ricolma di continue
battaglie navali per la sua
conquista. Lo stile razionalista
predomina al centro della
cittadina, nel quartiere A
Madalena. Nelle sue vie,
costituenti un reticolo perfetto,
sulle facciate in stile modernista,
risplendono le verande. La plaza
de Armas è il punto centrale,
mentre la piazza Marqués de
Amboage fa a gara con essa in
fatto di dimensioni.

Nei pressi del porto è situato 
il quartiere O Ferrol Vello,
il quartiere più antico. La chiesa
di San Francesco, eretta nel XVII

sec., su un convento francescano
risalente a tre secoli addietro,
collega i due quartieri. Così
come quella precedente, anche
la cappella del Socorro fa gala 
di un puro stile neoclassico. 
Al porto destinato al
commercio, al diporto e alla
pesca è riconducibile l'attività
delle sue vie.

Tra gli avvenimenti culturali 
più rilevanti, si annovera la
Settimana Santa, dichiarata 
di interesse turistico grazie 
alle processioni, ai "pasos"
religiosi risalenti, in gran parte,
al XVIII sec.

Oltrepassata A Graña,
bordeggiando la costa, si giunge
al castello di San Felipe. Situato
nella zona più stretta della ría, 
è un eccellente belvedere sulla
medesima. Un poco più in là, 
i panorami dal promontorio di
capo Prioriño concludono
l'itinerario lungo la ría
ferrolana. Da lì, si godono
panorami avvincenti come la
vicina spiaggia di Doniños e la
relativa laguna costiera che,
racconta una leggenda,
celerebbe una città sommersa.

la cittadina di Mugardos. Le sue
case aperte con balconi
variopinti o bianche verande,
danno vita a un meraviglioso
insieme architettonico nelle
vicinanze della spiaggia di Raso.
Questa cittadina, cui Felipe III
concesse privilegi reali, è celebre
per la sua dedizione al polpo.

Da qui, dirigendosi verso
l'estremità più occidentale della
ría, si giunge al castello A Palma.
Adibito, attualmente, a prigione
militare, fu concepito come
baluardo difensivo assieme al
castello de San Felipe, situato
sull'altra parte della ría. Una
strada locale conduce dal
castello al monastero di Santa
Catalina da cui si possono
godere incantevoli panorami
della ría.

Nei paraggi piacevoli, non
lontano dalla riparata cala di
Chanteiro, a Punta Segaño, si
erge la cappella di Chanteiro,
ove, il lunedì e il martedì di
Pentecoste si venera la Vergine
della Merced con un
pellegrinaggio popolare, 
in occasione del quale la si
ringrazia per aver protetto la
regione dalla peste del XV sec. 
Il timpano romanico, con una

Ferrol. Cattedrale di San Julián

Caaveiro che conserva, una
magnifica abside romanica.
Ritornando al paesino sul fiume
Eume, un vecchio ponte
permette di attraversarlo in
direzione di Cabanas. Sull'altra
sponda, un cruceiro dell'Areal
segna il punto fin dove si
estendevano le 79 campate del
ponte costruito nel XIV sec. per
volontà della famiglia degli
Andrade. Attualmente, ne
rimangono solo 15.

Il paesino Redes, è lo scorcio più
pittoresco di tutta la ría. Le sue
case di pescatori si affacciano al
mare con i loro piccoli moli
singoli dotati scalette.

Per concludere il giro, ecco il
nucleo Ares celebre per i suoi
tappeti di fiori colorati elaborati
in occasione della festa del
Corpus Domini.

La Ría di Ferrol

Si estende dalla foce del fiume
Xubia, tra capo Prioriño e Punta
do Segaño. La sua forma di
imbuto delimitata da una bocca
stretta e da una zona interna
suddivisa in varie insenature ne
fanno uno dei migliori porti
naturali al mondo. Cinta
all'omonima insenatura, brilla in
tutta la sua bellezza marinaresca
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La Ría di Cedeira

Ricevendo le acque del fiume
Condomiñas, si estende, in due
bracci lambiti dagli arenili di San
Isidro ad est, e Vilarrube a sud.
Cedeira, situata alla foce del
fiume, vive della pesca e della
vendita dei frutti di mare,
entrambe attività che apportano
gli ingredienti indispensabili
della sua celebre gastronomia.
L'architettura tradizionale con le
sue onnipresenti verande
bianche popola le sue erte vie,
dove si respira aria salmastra.
Raccomandata a Santa María dil
Mar, la chiesa parrocchiale in
tardogotico, accoglie
un'immagine rinascimentale
della Vergine del Parto e
un'altra con particolari barocchi
della Vergine della  Velilla.

Nelle vicinanze di Cedeira, si
ergono le suggestive scogliere di
Punta Candelaria e, vicinissimo,
San Andrés de Teixido.
Circondato dalle case in pietra di
questo villaggio, ecco spuntare il
santuario di San Andrés de
Teixido. Luogo di numerose

leggende cristiane e pagane,
deve essere meta di
pellegrinaggio di tutti gli esseri
umani in vita visto che, da morti,
lo faranno sotto forma animale,
ragion per cui nella
peregrinazione si fa attenzione
a non calpestare nemmeno il più
piccolo animaletto, come le
formiche. Seguendo il rituale,
dopo aver reso omaggio a San
Andrés, si deve scendere fino
alla costa e nella fonte do Santo
che, secondo la leggenda,
scaturisce sotto l'altare, si dovrà
esprimere un desiderio
lanciando una briciola di pane in
mare; se la briciola di pane
galleggia, il desiderio si
avvererà. Statuine meravigliose
fatte dagli abitanti con le
briciole di pane cotte e dipinte,
sono il souvenir più tipico del
villaggio.

Lungo la strada che unisce
questi due villaggi, vi è la
deviazione verso O Curro da
Capelada, dove si celebra,
l'ultima domenica di giugno, 
A Rapa das Bestas, una festa
tradizionale che affonda le
proprie radici nella preistoria. 
In un'atmosfera festiva, i cavalli
allo stato semibrado della Serra
da Capelada vengono portati in
branco verso i recinti dove
verranno marchiati e si taglierà
loro le crini. Allorquando
vengono lasciati di nuovo in
libertà, ha inizio la festa a base
di vino e polpo.

La Ría di Ortigueira

Dalla ría di Cedeira, le scogliere
si susseguono indomite fino a
giungere alla ría di Ortigueira. 
Il belvedere di Vixía de Herbeira
è un colle naturale di enorme
bellezza, dal quale si gode la
vista dei 624 metri di scogliere
più alte d'Europa.

A Rapa das Bestas

San Andrés de Teixido. Insenatura

Cedeira

Situate al nord della Galizia, 
si diramano rías piccole di
insediamento medioevale 
e di isolamento secolare, 
che hanno vissuto della pesca
del tonno e del commercio
con i paesi baltici. Le loro
coste agresti e scoscese si
aprono per consentire
l'accesso alle placide zone
interne dai soavi profili e
dagli ondulati arenili.
Malgrado l'impetuosità
dell'oceano e il vento salato,
vi si distendono alcune delle
rías galiziane di maggior
bellezza, in perfetto stato di
conservazione data l'assenza
del turismo di massa.

                 



La parte a nord della penisola,
Estaca de Bares, con il vecchio
faro, il primo parco eolico del
Paese e un osservatorio di uccelli
migratori, costituisce un confine
magnifico della ría, annoverata
tra quelle più belle della
geografia galiziana.

La Ría di o Barqueiro

Incastonata nel mare, questa
bella ría dal colore marino e
dalla fertile vallata del fiume
Sor, segna il confine tra le
province di A Coruña e Lugo.

Nel lasciarsi alle spalle Estaca de
Bares, ci si imbatterà nel
pittoresco porto di Bares, un
piccolo centro abitato che sorge
nei pressi della spiaggia. 
Di enorme interesse
archeologico è la sua scogliera 
o peirao che risale all'età del
bronzo. Le sue grandi pietre
arrotondate e i resti rinvenuti
nelle vicinanze, la vincolano a
una rotta commerciale fenicia.

O Barqueiro vanta anche un
pittoresco ambiente nel suo
angusto nucleo marinaio il cui
biancore si sposta dalla solitaria
spiaggia di Area Longa, verso
l'alto.

Seguendo la placida riva di
questo fiume, si raggiungerà
Ribeiras do Sor, immerso in un
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Ortigueira. Cabo de Ortegal

Capo Ortegal e punta Estaca de
Bares, le due vedette più
settentrionali della penisola,
segnano i limiti di questa ría. 
Il suo profilo esteso è delimitato
dalla Serra da Capelada, a ovest,
e dalla Serra Faladoira,
dirimpetto. Un placido ambiente
maremmano raccoglie, nel suo
interno, le acque dei fiumi 
Mera e Baleo.

Situato quasi in mare aperto, si
erge il villaggio di pescatori di
Cariño. Circondata da imponenti
scogliere, la sabbia della sua
spiaggia pare ancor più lucente.
Il passato celtico del villaggio di
Ortigueira è ravvisabile nei balli
popolari e nelle numerose
fortificazioni rinvenute. Dedita
all'allevamento di bestiame e
alla pesca, vanta meravigliosi
edifici nel quartiere O Ponto,
dall'architettura modernista e
dalla melanconia di coloro
ritornati a vivere in Spagna
dopo aver fatto fortuna in
America.

mare di azalee e duecento
specie di camelie, ecco spuntare
el pazo Torre de Lama. 
Le silenziose acque del Sor,
popolate di trote, anguille e 
reo seguono un itinerario a
controcorrente, analogo a
quello seguito in queste limpide
acque dai salmoni, per poter
scoprire il Ponte do Porto di
possibili origini romane.

Da O Vicedo si apre una
penisola antistante la quale si
può contemplare l'isola
Coelleira, un importante rifugio
ornitologico.

La Ría di Viveiro

Nella ría più grande del
Cantábrico, le acque del fiume
Landro si gettano in mare.
L'abitato di Viveiro, il centro più
importante di tutta la zona di 
A Mariña, sorge nei pressi della
foce. Sin dalle sue origini
celtiche, questa cittadina ha
sempre svolto un'intensa attività

commerciale legata al porto e
all’industria tessile e peschiera.
Delle mura medioevali, conserva
tuttora tre porte, di cui quella 
di maggior rilievo è la Porta do
Castelo su cui spiccano i blasoni
locali. Le processioni dei riti
pasquali più famosi della zona,
salgono dalla chiesa  romanica
di Santa María. Nei pressi di
calle Rosalía de Castro, ricolma
di tipiche nobili dimore, sorgono
la chiesa e il convento di San
Francesco, dichiarati Complesso
Storico Artistico. Una strada
porta da questo monumento in
vetta al monte San Roque, dove
si gode un sublime panorama
della ría. Tra le sue
manifestazioni di maggior
tradizione, troviamo la festa di
Carnevale detta "Sepoltura della
sardina" e il mercato del giovedì
di prodotti del luogo.

La Ría di Foz

Piccola e stretta più di qualsiasi
altra, questa ría sembra essere
piuttosto un estuario scavato dal

Viveiro
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fiume Masma. Il centro abitato
principale è Foz il cui nome di
radici fenice, “bocca”, si
richiama alle strette dimensioni
della ría. Si tratta di un centro a
grande vocazione turistica in
ragione delle belle spiagge che
ne punteggiano il litorale. Una
piacevole escursione lungo la
costa occidentale che si dispiega
partendo dalla ría, condurrà
fino all'insediamento celtico,
ben conservato della
fortificazione di Fazouro.
Deviando all'altezza di Cervo, 
si giungerà a Sargadelos. In un
punto incantevole di questa
località, sorge un'industria della
ceramica i cui prodotti
costituiscono il simbolo della
Galizia moderna. Dietro
iniziativa del Marchese di
Sargadelos, nel XVIII sec., venne
creata quest'industria
siderurgica e della ceramica, 
cui si devono i primi altiforni
spagnoli. 

La Ría di Ribadeo

La ría galiziana più orientale di
tutte, lega naturalmente il
territorio della Galizia alle vicine
terre delle Asturie, sull'altra riva.
Di questa ría profonda,
somigliante a un estuario e
venuta in essere grazie al fiume
Eo, il centro principale è
Ribadeo. Fa sfoggio del suo
nobile aspetto sin dall'alto della

vicina vetta del monte Santa
Cruz, luogo di celebrazione di
un popolare pellegrinaggio la
prima domenica di agosto,
dichiarato di interesse turistico
dal momento che evidenzia la
gastronomia e la musica
tradizionali. Il Marchese di
Sargadelos fu l'artefice moderno
di questa cittadina il cui edificio
più emblematico è il pazo
modernista dei fratelli Moreno.
Dal porto di Porcillán, di origini
romane, si snoda una bella
passeggiata in direzione del faro
dell'isola Pancha, posta
all'entrata della ría, una volta
oltrepassate i ruderi del castello
di San Damiano. Al ritorno, non
vi è niente di più gratificante
che degustare i delicati prodotti
del mare estratti dalla ría come
berberechos, vongole e ostriche
che assieme a salmoni, trote e le
anguille del fiume Eo, sono i
protagonisti principali della
cucina locale. Non vanno poi
dimenticati gli squisiti dolci
elaborati dalle monache del
convento di Santa Clara. 
È opportuno dedicare il poco
tempo rimasto a As Catedrais,
uno degli arenili più belli del
litorale galiziano le cui rocce,
che tracciano archi naturali
somiglianti a una cattedrale,
danno vita a un paesaggio
magico e mutevole al ritmo
delle maree. Qui, davanti al
mare aperto, si chiude questo
l'itinerario.
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il regno di aragoste, cicale,
grancevole e necora mentre le
fresche acque dei fiumi vengono
preferite da varietà di pesci
quali la lampreda e dalle
succulenti anguille e anguille
giovani, nonché da salmoni e
trote. Il sapore del mare della
Galizia lo evidenzia il polpo, 
il suo rappresentante più
semplice ma anche il più
tradizionale, preparato
naturalmente á feira. Il sapore
inconfondibile delle sardine e le
delicate carni del branzino
personalizzano la tavola
marinaia delle Rías Altas,
mentre con il grongo si
preparano degli appetitosi
stufati. Il sapore di queste 
terre si degusta anche nella
empanada; ripiena di qualsiasi
pietanza, è un alimento 
che riesce a soddisfare tutti 
i palati.

Tempo libero
e spettacoli

Polpo "á feira"

Gastronomia

Le rías, paesaggio di comunione
tra terra e mare, vincolano la
loro arte culinaria, come non
potrebbe essere altrimenti, ai
prodotti sia di acqua dolce che
di acqua salata. Il loro punto
forte oltrepassa il luogo comune
secondo cui la varietà viene
vincolata, principalmente, alla
squisitezza dei frutti di mare.
Pesci quali naselli, rombi,
branzini e sogliole, tra gli altri,
non sfigurano a fianco dei primi.
I fondali delle Rías Baixas
costituiscono il luogo riparato 
e selettivo affinché squisiti
molluschi come ostriche,
vongole, zamburiñas e
berberechos crescano
velocemente tra la sabbia. 
Il simbolo di Santiago, 
la capasanta, emana il suo
delicato sapore grazie a una
preparazione elaborata. 
I mitili pendono dalle chiatte
per trasformare, umilmente, 
la tavola galiziana in un vero
piacere per il palato. I dirupi 
del nord agreste della Galizia
sono il luogo ideale affinché i
lepadi vi si afferrino. Le acque
maggiormente sottoposte
all'azione marina costituiscono 

                       



A Coruña. Museo dell'Uomo

Un'ottima maniera di
addentrarsi nella cultura
galiziana è la visita agli
innumerevoli musei. In quelli
provinciali si raccoglie quanto di
più prezioso della storia della
Galizia, mentre in altri ci si
sofferma su aspetti più specifici
per poter capire quindi meglio
la realtà e la cultura di questa
regione. È il caso, ad esempio,
dei musei di illustri cittadini
galiziani come Emilia Pardo
Bazán, Ramón del Valle-Inclán o
Rosalía de Castro. In alcuni sono
esposti reperti esclusivi, ad es.,
quello dei Laudas Gremiais di
Noia, il museo galleggiante
della Caravella Pinta o ancora
quello della Fabbrica di ceramica
di Sargadelos. Dei musei più
moderni e di rilievo del
panorama divulgativo mondiale,
troviamo la Casa delle Scienze e
il DOMUS oppure il Museo
dell'Uomo, entrambi con sede
ad A Coruña. Un'intensa attività
culturale si svolge nell'ambito
delle principali città delle rías in
tutto l'arco dell'anno.

La ricchezza delle terre dedite
all'allevamento, prospicienti le
rías, colmano la tavola di carni
rosse e tenere di primissima
qualità. Il latte e il formaggio
lasceranno un ricordo
gastronomico, alquanto
saporito. Il maiale è una fonte
alimentaria basilare legata
tradizionalmente alla cultura
galiziana. L'offerta di prodotti
ortofrutticoli, inizia dalle patate
galiziane dette cachelos, le
uniche con denominazione di
qualità, e dai grelos, foglie
tenere e radichette di rapa;
entrambi sono elementi
indispensabili per la
preparazione del delizioso
brodo galiziano.

Giunti ai dolci, non v'è che
l'imbarazzo della scelta, si
inizierà dalla tarta del patrón,
quella di Santiago e come
digestivo, un sorso di
queimada, il liquore più
casereccio e stimolante del
paesaggio galiziano. La cura con
cui vengono coltivati i vini
galiziani, di cui cinque sono
D.O.C., è perfettamente
ravvisabile lungo le sponde delle
rías più a sud. Nei vini D.O.C.
delle Rías Baixas si annoverano
vini di qualità della provincia di
Pontevedra, elaborati
principalmente con l'uva
albariña.

Sport

Le rías sono cammini, sprovvisti
di frontiere, che conducono al
mare. I loro porticcioli, riparati
strategicamente dalla loro
geografia, sono il punto di
contatto con gli appassionati
degli sport nautici.

Le regate di vela, lo windsurf e
la pesca subacquea consentono
di sfruttare il contatto diretto
con le rías. Chi ama andare alla
scoperta del paesaggio, con altri
ritmi, troverà nelle rías delle
ottime opportunità per la
pratica del trekking,
canottaggio, itinerari a cavallo 
e mountain bike.

Il golf può essere praticato tutto
l'arco dell'anno sui campi di A
Coruña, Vigo, dell'isola A Toxa e
Domaio, nei pressi della costa.
Per i pescatori di fiume, le trote
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Sport nautici

e salmoni dei corsi d'acqua dolce
della Galizia costituiscono una
sfida senza pari.

Attività culturali

La Galizia è terra di numerose
feste che affondano le loro
radici nella religione e i culti più
ancestrali ed immaginativi. In
tutto l'arco dell'anno, si
svolgono manifestazioni,
particolarmente nella stagione
estiva. L'intensa attività
marinaia costituisce la base di
alcune fra le manifestazioni più
appariscenti e succulente come
le grigliate di sardine
(sardiñadas). Le attività più
tradizionali danno vita a fiere e
mercati in occasione dei quali
vengono riuniti i prodotti
agricoli e dell'allevamento;
nonché feste davvero
spettacolari, come A Rapa das
Bestas che gode di grande
popolarità.
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